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- l nwa culpa: «Serve una discussione setía e un bagno i umiltà»

MAZZEO (PD): «VOGLIO VEDERE COME FARANNO
A MANTENERE LE PROMESSE. HANNO VINTO
RACCONTANDO UN SACCO DI BUGIE»

PIÙ che una sconfitta è un verdet-
to finale da testate nel muro. «Il Pd
ha perso la connessione con una
parte del suo popolo. Occorre uni-
tà, umiltà, ascolto. Voglio una di-
scussione seria», dice il governato-
re Enrico Rossi a bocce ferme e ri-
sultati fissi. E' stata un fallimento
l'operazione di rifondazione del
Pd, a Sesto Fiorentino, dopo il ka-
putt della giunta Biagiotti ad opera
di otto ribelli poi finiti fuori dal par-
tito (e ricomparsi nelle liste di Fal-
chi). «Faremo una riflessione im-
portante», fa mea culpa il segreta-
rio metropolitano Pd, Fabio Incata-
sciato. A Sestograd, si piange una
sconfitta epocale. Un dato storico
«e in controtendenza - dice Incata-
sciato - Perché qui non vince il mo-
vimento 5 stelle o il centrodestra co-
me nel resto d'Italia, qui la vittoria
è di una lista di centrosinistra che
ha cavalcato una protesta, sebbene
non fossero questi candidati ad ave-
re la possibilità di decidere su
un'opera che è già stata appaltata».

IL CLIMA da day alter si vede nei
sorrisi stirati, nei ghighi imbarazza-
ti, nelle parole stizzite, nei silenzi
di chi preferisce non dire. Per ora.
Una miseria i 7.323 voti raccapezza-
ti da Zambini, gli stessi del primo
turno. Il partitone non è riuscito a
convincere i sestesi sul voto utile.
«Il Pd a Sesto ha più voti di questi
7mila, lo abbiamo dimostrato alle
Europee di due anni fa - spiega In-
catasciato - Il partito è stato rico-
struito mentre si facevano le candi-
dature, abiamo pagato anche que-
sto». Siete almeno pronti ad ammet-
tere di aver sbagliato il candidato?
«Questo non si può dire, sarebbe
un errore - spiega Antonio Maz-
zeo, vicesegretario vicario regiona-
le del Pd - Lorenzo (Zambini, ndr)
ha fatto una campagna elettorale
onesta e generosa». La generosità
non guasta, ma forse non è bastata
ai sestesi. Anche il presidente del
Quartiere 4 Mirko Dormentoni au-
gura al partito un futuro diverso. Si
sa lui da che parte arriva, era stato
catalogato tra i renziani 'dialogan-
ti'. E ora tira la bomba. «Mi racco-
mando diciamo che vatuttobene

ORA Si APRE FASE DEL CONFRONTO
CHE CHIAMA ALLE RESPONSABILITA'

SEGRETERIA LOCALE E METROPOLITANA

e nessun segretario o dirigente poli-
tico venga sfiorato minimamente
dall'idea di dimettersi», dice. In ef-
fetti per ora va così. Ma sarà un lun-
go lunedì per il Pd e per i suoi diri-
genti.
«Avevamo capito al primo turno
che la situazione di Sesto era diffici-
le - dice Mazzeo - Quando ci sono
spaccature, scissioni, ex sindaci a
capo o a parteggiare per liste civi-
che contro il Pd, è complesso recu-
perare».
In pratica Sesto ha detto no netta-
mente a Renzi e al renzismo. Il pre-
mier ci aveva anche messo la faccia,
presentandosi il 3 giugno per la
chiusura della campagna elettorale
di Zambini e inneggiando un «buo-
na la prima» che lo ha fatto a lungo
sacramentare contro i vertici della
ditta che gli avevano assicurato, in
base ai dati di un sondaggio, evi-
dentemente farlocco, un risultato
al primo turno oscillante tra il 48 e
il 51%. Sogni d'altri tempi.
E' una bella botta. Perché i vertici
regionali non sono intervenuti pri-
ma? «Dovuqnue ci sono criticità ci
siamo e ci saremo. Ripartiremo tut-
ti insieme - dice Mazzeo - Nelle
diffcoltà si vede una grande comu-
nità. Ci mettiamo subito al lavoro
per ricostruire un grande centrosi-
nistra e un grande partito democra-
tico a Sesto Fiorentino». Ora è tar-
di. Per un quinquennio lo scettro è
perduto. «Voglio vedere come fa-
ranno a mantenere le promesse, do-
vranno chiedere scusa agli elettori
- spiega il vicesegretario Pd - Han-
no vinto raccontando tante bugie».
Ma anche raccogliendo tanti voti.

ORA COSA succederà? Il termo-
valorizzatore, l'aeroporto, lo svilup-
po, la Grande Firenze? «Lo svilup-
po non va messo in discussione -
spiega Incatasciato - Certo, avere
un comune in mezzo alla città me-
tropolitana che propone un model-
lo di sviluppo diverso può essere
un problema».

Ilaria Ulivelli

«Mi raccomando diciamo
che # vatuttobene e
nessun segretario o
dirigente politico venga
sfiorato minimamente
dall'idea i i ettersi»

Sempre molto critico
nella gestione del Pd
renziano , invita all'unità

La stretta di mano Zambini-Falchi



In alto il volto teso di Zambini : per lui e per il Pd una pesante
sconfitta, sopra saluta in piazza attorniato dai suoi sostenitori

L'attesa e i primi risultati fanno esultare i sostenitori di Lorenzo
Falchi : per il nuovo sindaco di Sesto un vero e proprio trionfo
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